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PARTE UFF BIALE

SnHFpropap†gÀel¾ipistro dell!Interno, com decreti in data
.1° giugno 1872;

grandfuffizialet
Cornet'o'doäm::avv.sGiuseppa,s‡refetto
Campi Basan comni: avv:Guisepperid.
Mazzoleni comm. Periclevid

A (commendatore:
Antinori cav. avv. Gaetano, prefetto;
Pàcees ca,i. Gaetano, id.y
Massimini cav. dott:Luigi, id
Gentili cavt. avv. Alfonso; id.
Dogliotti cav ovv. Giuseppe, consigliëre di Profettural di la cL

a riposo
De Pagli cav. avypEarico, sopraintendento deglÏ Árehivi-dÍ Stato

Romani
kiiiieri;Riccio cay. Caipilla, ii. jd. Napoletani;
Cecchetti cav. Bartdlonieo, ;d. id. Ñenet
Celesia,cav. Lorepzo, ci o diâibiËettidina Préidenza del Con-

siglio dei Ministri.

Di motoproprio, don decreti já data del 6 luglio 1879:
A cavaliere:

Gebbia dottÆosažior già coîtsaltore della R. Accademia delle
;
: scienzermadighe inePalqque; a

Verga AugustosftLGio. Battista., di Milano.

StiMa pidpåsíÑðeliÌinistro-8911a Guerra, cori decreáiiadità
del 6 luglio 18'19:

A cavälietet:
Monta Ginlejipe,: tetiente contabile nel 15° regg. fantéria, collo-

cato a riposo.

Bu!Im proposta del Ministro di Agricoltura, Industria d'Coin-
mercio, eoli decreti in dáta delfluodlio 1879:

A comtnenditore:
Bruno avv. prof. Giovanni, presiderlte della Sóciété di ecotiöaia

pplitica di Palermo, membro del Consiglio dell'Industria e del
Commercioi

Chiaranda cav. Michele, di Cañ¾girone, grande: proprietario be-
npmerito per migliorgmentiagrari.

. Ad aflizialf:
Carletti cavy Clemente, di Viterbo, pryidente di quella Speletà

operaia;

Oprioni cay. Federico; di,Napolig prgdente delPAssociazione del
Commercio di Apolig

Lebé cay.gugglo, di.Nizza Marit ima, segretario di P elasse nel
pistero di Agricoltria. Industria.e Commercio;

Candallo Cuniglione cav. Antonino, ispettore forestale del Com-
ý¾rtimento di Citonia.

A cavalier
Bartelloni Pietro, di JÄheaSéÊetátio dÃlliCommissione piovin-

ciale ampelografica Lucchede ;
Oimaysv Pasqtíale, addetto alPUfficio del contenzioso del Credito

fondiario del Banco di Napoli;
Bocciolore Giuseppe di Lorenzo, meccanico idraulico;
Fusi Emilio, agronomo benemerito e distinto ;
Velis Leonardo, membro,della Camera di commercio di Catania:
Vidalk Giáseþþe, di Messifia agento di cambio;
Romano Taibbi Giuseppe, di Pãlermo; per studi di coselhancarië

ed economiche;
Eicosia cav. Antonino, di Nicosia, proprietario benemerito del-

Pagricoltura;
Gentile Antonio, presidente della Camera di Commercio di Si-

racusa

Majorana canonico Filippo, di Gravina, pi'oprietano benemerito
dell'agricoltura;

Demarelii Giulio, niedico veterinario in Ìorino, autord di paree-
chie intefessanti pubblicanioni;

La Rosa ävv. Gidoordo, viõepresidente del Coinizio agratio di cild
tagirone;

Castorina Paulidda Giuseppe, di Catania, benemerito del com-
mercio;
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Vagliasindi barone Giuseppe, segretario del Comizio agrario di
Cafania;

Strazzuso avv. Andrea, di Caltagirone, per miglioramenti agrari
e bonificamento di terreni.

LEGGI E DECB.ETI

D Rumero HNCOCXV (Berge P, parte asyplementare) della
EgeoiÑg ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contieni il
seguen¢e decreto:

UMBERTO I
PNB GRASIA DI DIO E PEB VOLONTA DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per l'eser-

cizio dei TramwaysTercelli-Trino e Veicelli=Gattinara, se-
dente in Vercelli col nome di Società dei Tramtuays Vorcel-

lesi, e col capitale nominale di lire 3,000,000 diviso in nu-

mero 6000 azioni di lire 500 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1860, n. 5256;
Udito il ConsigHo di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la Società anonima per azioni al portatore,

sedente in Vercelli col nome di ßocietà dei Tramtoays Vercellesi, e
cdstituitaäi in Milano coll'atto pubblico del 26 febbraio 1879, ro-
gato dal notaio Francesco Strambio, ai numeri 3134 e 973 di re-
pertorio; ed è approvato il suo statuto depositato il 23 agosto
1879 in atti del notaio Luigi Ponti, residente in Melegnano, e re-
gistrato nel repertorio al n. 488116730.
Art. 2 La Società contribuirà nelle spese deglinflici d'ispezione

per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Data a Monza, addì 12 settembre 1879.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

Visto - Il Guardasigilli
VAñÈ.

Il N. 5082 (ßerie 26) della Raccolta effsciale delle leggi e dei
decreti dehRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Reale decreto in data 26 ottobre 1875, n. 2791

(Serie 26), sul riordinamento dell'Amministrazione centrale

della Guerra ;
Visto il Reale decreto in data 31 dicembre 1876, n 3618

(Serie 22), col quale vennero stabiliti i nuovi ruoli organici
del personale dell'Amministrazione centrale della Guerra;
Sulla proposta del Ministra Segretario di Stato per gli

affari della Guerra ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Potrannog previo esperimento, esseye ammessi nel per-
sonale dell'Amministrazione e ntrale cotSado di Ñicese retario
e colla classe che loro competerà, secondo la tabella annessa al
presente decreto, e firmata d'ordine Nostro dal Ministro della
Guerra, gli ufficiali dell'esercito e gPimpiegati dei personali delle
Amministrazioni dipendenti indicati nella tabella medesima.
La loro ammissione alla 16 e 2a classe dello stesso grado à limi-

tata perð ad au terzo delle vacause esistentí in ciasonna delle due
olássi.
Art. 2. Il Ministro della Guerra, ogniqualvolta lo creda, potrh,

non ostante le disposizioni dell'articolo precedente, conferire i
posti vacanti di vicesegretario di 36 classa, in seguito ad esàme
di concorso, secondo le norme ed i programmi che saranno da lui
pubblicati.
Art. 8. La sede d'anzianità dei suddetti ufficiali ed impiegati

sarà determinata in base alla data di nomina àl grado ed alla
class.e di cui trovinsi rivestiti, in calce però agl'impiegati del-
l'Amministrazione centrale che, all'atto della loro ammissione,
siano in pianta.
Art. 4. La promozione al grado di segretario avrà luogo fra i

vicesegretari di 16 classe, dietro esame di concorso, con tale norma
che d'ogni due posti vacanti il primo spetta al merito, il secondo
alPanzianità accompagnata da idoneità.
Saranno pertanto stabilite due liste d'avanzamento, una per

merito e l'altra per anzianità, e qualora una delle medesime ve-
nisse ad esaurirsi le promozioni continueranno ad aver luogo sul-
l'altra, nell'ordine in cui i candidati vi si troveranno inscritti.
Art. 5. I vicesegretari di 16 classe potranno essere chiamati

agli esami di concorso, di cui alParticolo precedente, per due volto
soltanto.
Coloro che in amendue gli esami non avessero conseguita la

idoneita, e coloro che non presentatisi ai primi non l'avessero ot-
tenuta nei secondi, ovvero si fossero tutte e due le volte rifiutati
di subirli, saranno transitati nella categoria d'ordine.
Art. 6. Potranno chiedere di far passaggio alla categoria ora-

detta tanto i vicesegretari di 16 classe che non intendessero di
presentarsi nè ai primi, nè ai secondi esami, quanto coloro che,
subito infruttuosamente il primo, non intendessero di presentarai
al secondo.

Art. 7. I vicesegretari di cui agli articoli & e 6 avranno diritto
ad occupare nella categoria d'ordine il terzo delle vacanze che si
faranno nella 8• classe del grado di archivista, prendendo ivi po-
sto in base alla data della loro nomina a vicesegretario di16 classe.
Art. 8. La promozione al grado di caposezione avrà luogo a

scelta fra i segretari di la classe, previo un esperimento, la cui du-
rata, non maggiore di tre mesi, sarà voltia per volta determinata
dal Ministro della Guerra.
Art. 9. I segretari di 16 classe, che per due volte chiamati al-

l'esperimento sianvisi ognora rifiutati, ed assoggettativisi non fos-
sero stati dichiarati idonei al grado di caposezione, saranno esclusi
da ogni avanzamento per l'ãvvenire, tanto nella carriera di con-
cetto, quanto in quella di ragioneria.
Art. 10. Potranno essere nominati impiegati in numero mag-

giore di quello determinato per ciascun grado e per cÏascuna
classe ogniqualvolta nei gradi e nelle classi superiori, o corrispon-
denti per stipendio, vi siano altrettante vacanze.
Art. 11. Alla tàbella n. 2 annessi al R. decreto 26 ottobre 1875,

n. 2791 (Serie 2.) è sostituita quella annessa al presente decËeto.
Dispositioni fransitorie.

Art. 12. La disposizione sancita nella seconda parte dell'ultimo
alinea del presente art. A sarà åpplicabile anche aHvicesagretari
di 1• classe, che all'emanazione del þrehente decreto abbiano gik
ottenuta l'idoneità al grado stiperiore negii ultinfile'skmi
Art. 18. I vicesegretari di 1•olasse che facevano parte del per.
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sonale delPAmministrazione centrale all'epoca dell'ordinamento

sancito dol R. decrëto 26 ottobrã 1875, n. 2791 (Serie 2·), e che

faranno passaggio alla categoria d'ordine, giusta gli articoli 5 e 6

del presente decreto, saranno ivi nominati col grado, colla classe

epou'anzianikÀë loro spetterà in base al ruolo del personale
che esisteva alPattuazione delyordinamerito ora detto.
Art. 14. Gli scrivaini skaordinariche attualmente prestano ser-

visto negli umoi delPAmministrazione centiale della Gäerra, e
quelli che già vi appartinetano e che ora trotansi,addenti all'um-
io di revisione delle Matdoole delle Contabilità del corpi, po-
tranno essereÄominiti al grado d'umciale d'ordine di 85 classe nel
personale delPAmministrazione centrale suddetta, sotto le condi-

zioni e previo esperimento da stabilirsi dal Nostro Ministro della
Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti..deljtegno 'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Varese, addì 6 settembre 1879.

UMBERTO.
BONELLI,

Visto - Il Guardasigißi
VARÈ.

TABELLA indicante i posti che possono occupare, seconde i rispettivi gradi, nel personale, dell'Amministrazione centrale

della Uuerra, gli uffeziaÏi dell'esercito e gl'impiegati dei personali dei ragio ieri di artiglieria # el Genio, e gl'impie-

gati civili e donkbili.

I

DEGM UFFICIAI.I

GR A D I POSTI VADA

che possono occupare nel personale
DEGLI IMPIEGAT1 delPEmminíàtrÀ i centrale della Guerra

Colonnello e tenente colonnello . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tenént olonfiell e maggior . . . Ragioniere capo d'artiglieria
Ragiomere geometra capo del Genio
Contabile capo I

Direttore capo di divisione

Caposezione

Capitano . Ragioniere principale d'artiglieria
Ragioniere geomètra principale del Genio Segretario
Contabile piincipale

Tenente . Ragioniere d'artiglieria di la classe
Ragioniero geometra del Genio di la classe Vicesegretario di 1• classe
Contabile di 16 classe

Tenente e sottotenente . . . . . . . Ragioniere d'artiglieria di 2a classe
Ragioniere geometra del Genio di 2* classe Vicesegretario ( 2.plasse
Contabile di 2. cálsse

Sottotenente . . . . . . . . . . . . Aiutante ragioniere d'artiglieria
Aiutante ragioniere geometra del Genio Vicesegretario di 3• classe
Aiutante contabile

Varesó, addi 6 settembre 1879.
Visto d'ordine di S. K.

Il Ministro della Guerra: BONELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

AVVTSO.

Col giorno primo del prossimo novenibre dovendo la Direzione
Generale del Debito Pubblico, colle annesse Amministrazioni della
Caesa Centrale dei Depositi e Prestiti e della CassaMilitare, essere
trasferita da Firenze a Roma ea ivi incominciare le sne fmizioni,
hon potrà mentre farà 11 trasferimentö dei propri uffizi eseguire
le óperazioni sul Gran Libro ed altre di sua competenza con quella
o11ecitjdine be solo nelle condizioni oxdinarie è possibile. -- La
agura di qpeste operázioni e i ari uffizi ¼er cui successivaaneilte
devono passare, non permettendo che cöntinnino a farsi in Firenze
dopo-¾he aña parte dei registri e delle carte ne saranno stati tras-
Ieriti, niche possano eseguiräi a Roma prima che il trasferimento
¼ia* com iuio) qualche rÏtardo nélfa trattazione degli affari sarà
inevitabile.
Êer abbreviare i ritardi ei sono studiati i provvedimenti piit

opportuni, ma Pindole degli afari, le diligenä care e le capt.ele

che devono accompagnal;e 11 trasporto dei registri, degli atti e dei
valori fanno ritenere che nelle ultime due settimane di ottobre i

vari servizi dovranno soffrire qualche interruzione.
Perciò si nötifica che coloro i quali avessero da promuovere

presso PAmministrazione del Debito Pubblico, presso la Cassa

Centrale dei Depositi e Prestiti e presso la Cassa Militare qualche
operazione che premesse di veder eseguita entro il prossimo mese
di ottobre, dovranno presentarne alle Intendenze di Finanza ad agli
altri uffizi competentile relative domande, coi documenti perfetta-
mentiregolari, in tempo utile perchè tali domande possano, se-
condo le distanze, essere spedite e giungere al ÿiù tardi entro il
giorno 15 ottobre alla Direzione Generale in Fifenze, dove questa
ec.nfinnerà ad eseguire le operazioni per le quali sino al detto
giorno inclusivamente le no sarà .pervenuta la domanda.

Firenze, il 15 settembre 1879.
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BOLLETTINO ERDOMADARIO ¥ 27 (kana †879) sulk state mitavitr fel tiestintiië fiel ik 6 d'Ildte

(Questa pubblicazione è fatta in esecuzione del disposto dell'art.1° della Convenzione coll'AustriaiUngheria in data 27 dioesibre 1878)i

PfŒlNCII

Novara . .

essandria

BPëica . .

Como.
. . .

Cremona . .
Bergamo . .

Belluno . .

Rovigo . . .

Venezia . .

Vicenza . .

Udine . . .

Piäceina. .

Ravenna . .
Bologna . .

Parma. . .

Perrara . .
Modend.. .

00llllNI

Vespolate. . . . . . .

Oleggio....,*..
Monerigello. . . . .

Valenza. . . . . . . .

Giarole
. . . . . . . .

STATO ATTUALE
. .

1181 ag. (Boll. n°26)

b¾Nozrosa
. . .

Claimo........
Irma.........
Zone.........
Fiumicello

. . . . . .

Ciliverghe . . e . . .

Como.........
Spineda . . . . . . .

Monasterolo
. . . . .

Treviglio . . . . .

Sovere
........

I'ATOfATTUAER .

Al 31ag. (Boll. n° 26)

AUMEfTg
ÛÎÀÀNúzYôÁÈ

Belluno . . . . . . . .

SekÑà
.. .....

Ariano........
Lorèo.........
Mira .........
Cogollo........
Ariano . . . . . . . .

Pozzuolo . . . . . . .

STATO ATTUALE . -

Al ST ag. (Êok á 20)

AU¾aNT4 . . . . -

DIMIRUzIONE . . .

Piacenza
. . . . . . .

Lago.........
Medicina . . . . . . .

olese ........
S. Parierazio Parmense
TörrìIe........
Göpþafo . . . . . . .

Mdena........

ATO ATTU,ALIC . .

Al 31 ag. (Boll. n°26)

IMINUZIONE . . .

FMRË Fillllit 80111811
POLWEA

.
¾00014 agreen T110 LO episestica TOTiiË

c boitehtosa tifolde pcoffiamini o seppga

REGIONE I - PieTIIOTIte.
» » 1
» » I

1

1

4
11 > 1 »

1

1 1 >

1 >

1 5 >

1 IS >

8 >

REGIONE II. - Lor abardia.
>1»»>>> 1
11>A>>> 1
»l>i»»»> 1
1 1 >
1 1

1
1 1 »

1 > 1

7 5

2 >

8 3
REGIONE -

2>
3 3>

1 1>
1»»»>>

1>>>>> la
l»» 1>

1 1>

1t 2>>>>> 18>

> > > > > 1 1 >

> > > > > 8

REGIONE V. -- Errailia.
1

1 »

1 »

1 1 »

1 »

1 »

5 7
4 15 4

2 3

» » 1
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yggg ggA FIBERE Am 80188IA
P I ORA MOOLIO caugrenosa VII0I0 episootica TOTALE

tarbouchiesa tifeidea peconnanei suini o soppina

REGIONE VL Marche ed IJmbria.

Ascoli Pic. S. Elpidio a Mare . .
» » 1 1

TATO ATTUALE .

Al of ag. (Boll. n°26) > 13 13 2

DIMINUZIONE . . . . > 1

REGIONE VII. --- Tosc na

Pisai... Vecaiano ...... » » 1 1

Stato ATTUALE . . » » Î
Al 31 ag.(Boll.n°26) » » 1 3 1 2 o

DIMINUZIONE . . .
» > 1 3

REGIONE IX. -- Meridionale Adriatica.

Lecce. . . .
Oustkllaneta

. . . ; > > 1 >

Vernole . . . . . . .

Stato ATTUALE . .

Al 31 ag. (Boll. n° 26)

AUMENTO . . . . .

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Casprty . . Brusciano . . . . . . » > > > 2 > > > i » > >

Vairano Patenora .
.

» » 13 » » » i > > >

Cosçnsa . . S. L¼renzo del Vallo .
> > > 1 > > > > > > > >

Napoli. . . Napoli . . . . . . . . » » 1 > > > > > > > > >

Reÿgio Cal. Motta. . . . . . . . . 25 » » > > >

Sœxto arruar . .
>. » 39 1 2 > • » » > > >

i Al 31 ag. (Boll. n•26) > > 3 » 1 » » » » » » »

AUMENTO . . . . . » » » » » >

DIMINUZIONE. . . .
» » » » > > >

REG ONE XI. Sicilia.

1 2 1
13 à
> 1
1 »

25 »

141 2
1> »5>

> > > 137 2

1 » » » 1 »

Caltanissetta Piazza . . . . . . . .
» »

.
» > 1 » » » » 1 >

STATOATTUALE . .
» » » > > > > 1 >

Al 31 ag. (Boll. 4124) > > > 11 · » > > 11 >

DauNUZIONg . . . » > > IÛ

REGTONE XH. Sardegna

Qagliari . . Donori . . . . y . . . » 3 » 3

STAto ATTUALE
. . > 3 > 3

Al 31 ag. (Boll. n°26) » » » 5 » 5

ATMENTO . . . . . » $ > > >

DimmuzioNE . . .
» » » 5 > > > > > 2
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FIBERE RISIPOLO ÏÊRE ÅRE
POLHONEA 10 CIO exagrenosa VIIOL episootica .

TOTALE
caibouchiess tifoiles pecorinanei suini e soppina

nomen conN i

RIEPILOGO

EGIONE I. - Pien1Onte.

Novara
.......,.

» » 3 3 >

Alessandria . . . . . . . .
» » 1 » 1 2 >

REGIONE II. OH1bardia.

Brescia . . . . . . . . .
» » 3 3 3 3

Como........... >>>>2 >>>>>>>>2>
Cremona......... >>1»» », »»,»>>1>

Bergamo......... » » 1 2 > >1> > > > > > > 1 2

7 5

REGIONE III. - Veneto.

Belluno......... >>5>>>>>>>>>>>>>5>
Rovigo.......... >>1>1>>>>>>>>>>>2>
Venezia......... >>1|>>>>>>>>>>>>>1»
Vicenza......... >>1»>>>>>>>>>>>>1>
ITdine. ........ >>>>1>>>>>>>1>>>2>

11

REGIONE Ÿ. - Ennilia.

Piacenza......... »»>>1»>>>>>>>>>>1>
Bavenna......... » » 1 > > > > > > > > > > > > > 1 »

Bologna......... >>1>>>>>>>>>>>>>1>
Parma.......... 2>2>>>>>>>>>>>>>4>
Ferrara......... » » 1 » » » » > > > 1 >

REGIONE VI. - Marc11e ed IJnabria.

Ascoli Piceno . . . . . . . 1 > > \ > 1 »

REGIONE ŸII. - TOSCRRS.

Pisa ..........l» » 1 1 >

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Lecce.......... 1 2 1 2

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Caserta ......... »\> 13 > 2 > > > > 1 15 1
Cosenza ......... > > > 1 > > > > > > > > 1

Napoli.......... » » I » » » » » » » » 1 >

Reggio Calabria . . . . . .
» » 25 > > > > > > > > 25 »

41 2

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta . . . . . . . .
> \ » > Í > 1 » » \ 1



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGhlO D'ITALIA 4519

FBBRI RISIPolA FHiBE WA SOBRIA
POI I00010 cangrenosa VAl 10 episcotica .

TOTALE
carbouchiha tifoidea

o zoppina pecarina

REGIONE XII. -- Sardegna.

Cagliari . .

Numero delle stalle e tielle inandre
alpascolo conosciute infette af f
settembre1879 . . . , . .

Al 31 agosto 1879 (Boll, a 26) . .

AUMENTO . . . . . .

IMINUZIONE . . - . .

2 364 813 a » » » 1 1 > 1 8113

4 >6515 8 > > > >11 8 > 2 87

3 » » 5 » » » » 1 > >

2>17» 107>1 >>618

Osservazioni.

A Piacenza, nel comniie di Borgonuovo, è morto un bue per meteorismo. A Ravenna una vaccina venne presa da febbre puerpe-

rale. A Bálogna, nel comune di Castel Guelfo, un uino morì in seguito d'un attacco di febbre rossa.
Le provincie e i comicini non segnati nel Bollettino sono immuni da epizoozie.

Roma, 7 settembre 1879.
DAL 1RINISTERO DELL INTERNO

Per il Direttore Capo della 4. Divisione: S. R1sso.

PARTE NON UFFICIALE

.DIA.RIO ESTERO

Oramai, dice l'1ndépendance 17elge, non si parla più nella
stampa russa delle relazioni tra la Russia e la Germania, e
può dirsi finita la guerra a penna che si è combattuta in

questi ultimi tempi tra i fogli ufficiosi dei due Stati. Le ri-
petute assicurazioni della stampa di Vienna e Berlino sul
carattere pacifico dell'accordo austro-germanico hanno senza
dubbio contribuito a far cessare quello stato di ostilità.
* Così, prosegue il foglio belga, vediamo il Journal de St-Pé-
tersbourg, parlando dei pretesi progetti di alleanza offensiva,
di cui si era menato tanto rumore, registrare con soddisfa-
zione la smentita che vi oppone la Norddeutsche Ælgemeine
Zeitung in una corrispondenza viennese, la cui importanza
fu rilevata da tutta la stampa. Noi non vediamo, dice il fo-
glio russo, contro chî sarebbe diretta una tale alleanza, atte-
sochè se il trattato di Berlino è in questo momento il pal-
ladio della pace europea nessuno pensa a toccarlo. Circa
alPavvertimento dato dalla Norddeutsche ai panslavisti che
avessero il capriccio di tradurre in atto i loro pii desiderii,
il Journal de ßt-Pétersbourg ricusa di accettarlo per conto
della Russia ; gli spiriti si sono dunque calmati interamente,
nè vi sarebbe più oggidì motivo alcuno di continuare una
cziosa polemica. ,,

Il Daily Telegraph pubblica un telegramma da Simla, in
data 29 settembre, nel quale è detto che le truppe inglesi

arriveranno il 1° ottobre dinanzi Cabul, e non vi incontre-

ranno probabilmente nessuna resistenza.
Un proclama del generale Roberts annunzia agli afghani

la marcia delPesercito inglese per occupare Cabul, èd invita
la parte pacifica della popolazione che nön ebbe parte al-
l'attacco contro PAmbasciata inglese a curare la propria si-
curezza. Coloro che verranno trovati in armi dopo la pub-
blicazione del proclama verranno trattati da nemici.
Il ministero per le Indie ha comunicato ai giornali il se-

guente dispaccio ufficiale, mandato dal vicerè .colla data di
Simla, 28 settembre :
" Il generale Backer ha ricevuto una lettera del coman-

dante in capo delPesercito afghano nella mattina del 2T a

Kushi. Nella lettera si domandava al generale se riceverebbe

nel suo campo l'autore della lettera e l'erede presuntivo del-
l'emiro.
" È stato risposto affermativamente.
" Un'ora dopo giungeva un messaggio delPemiro stesso,

che domandava di essere ricevuto in compagnia di 300 uo-
mini di scorta. Il generale Backer rispose che lo riceverebbe
ad un miglio distante dal campo.
" L'emiro con suo figlio, il sirdar Zahya-Khan,Dahud-shah

e 45 uomini del seguito ed una scorta sono arrivati a Kushi
ieri sera.

" Cabul, a quanto si dice, è in rivoluzione; le porte della
città sono chiuse.
" Il generale Roberts è arrivato oggi a Kushi col 9° reggi-

mento dei lancieri, il 5° di cavalleria di Punjab ed il92° reg-
gimento. ,,
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Tgiornali inglesi sono concordí nell'affermare che l'arrivo
di Yakoub-Khan è una pròva che il principe è innócente, ma
che la sua presenza al campo inglese non muterA di molto
lo stato delle cose.

Il governo di Londra ha ricevuto da sir Garnet Wolseley
un nuovo dispaccio.coll'annunzio che tutti i capi zulus, in nu-
mero di fredici, hanno firmato le condizioni di pace.
Una Commissione composta di tre membri è stata incari-

cata di sistemare i confini territoriali delle nuove provincie
del Zululand. Le tredici provincie saranno divise in due re-
gioni distinte: la regione nord e la regione sud. I due mini-
stri che devono rappresentarvi Pautorità britannica coll'in-
carico di sorvegliare l'amministrazione della giustizia e di
aggiustare le controversie tra le varie tribù, entreranno im-
mediatamente in funzioni.
Lo sgombro del territorio zulu procede con molta rapiditA

e l'inumazione dei soldati morti sul teatro della guerra fara
tosto scomparire ogni traccia apparente dell'ultima cam-

pagna.
Quanto a Cetywayo, esso è atteso da un momento all'altro

a Capetown, dove prenderà stanza nel castello assieme a tre
mogli, una figlia e quattro compatrioti che vogliono dividere
con lui la prigionia. Cetywayo è trattato dagli inglesi con
tutti i riguardi.

A Pietroburgo hanno ricevuto il seguente telegramma uf-
ficiale da IleurŸa i
" Ï)urante la ricognizione fatta îl 9 corrente presso Heok-

tape, Ië iriiÿp riisse inconfi·afoiio forti masse di tiircomanni
Tekke i quali fortificati presso Dengiletepe opposero forte
resistenza. I russi cannoneggiarono per 6 ore con pezzi da
dodici PAul, ove erano raccolti oltre 30 mila Tekke. A sera

i russi occuparono i fortilizi esterni. Il nemico che à notte
era fuggito, perdette parecchie migliaia d'uomini. I russi eb-
bero 7 ufficiali e 178 soldati morti, 16 ufficiali e 234 soldati
feriti.

,,

Col titolo: L'imperatore Giovanni I, il Fremdenblatt di
Vienna pubblica la seguente lettera da Alessandria d'Egitto,
14 settembre:
" A coloro che amano la civiltà e professano la religione

di Cristo riescirà certamente gradito di apprendere che
Tunico regno cristiano dell'Africa, l'Etiopia o l'Abissinia,
incomincia ad agitarsi per abbattere i limiti postigli dallo
islamismo, per istringere relazioni coi regni e colle nazioni
cristiane dell'occidente e per apprenderne le leggi ed i co-
stumi. L'autore di questo disegno audace è l'attuale domina-
tore dell'Abissinia, re Giovanni, che da semplice capo di
tribà ha saputo conquistare il trono della sua patria, e si
studia ora di consolidarvisi per mezzo di amichevoli rela-
zioni colle grandi potenze d'Europa.
" Re Giovanni, o come lo chiama il suo popolo: Negus

Kassai (re Kassai), è figlio di un principe d'Ablo, nell'Abis-
sinia meridionale, e nacque nel 1833. Nel 1857 entrò ai ser-
vizi del re Teodoro che lo impiegò ripetute volte come suo
luogotenente nelle provincie. Nella guerra contro l'Inghil-
terra, nel 1868, esso capitanava un corpo di truppe abissine
che aveva il compito di operare presso Autala e di impedire

che ifältano di Harraer accorresse in aiuto agli inglesi.
Dopo la caduta di Magdala e la morte di Teodoro, Kassai si
è proclamato Ras (principe) della provincia di Amhara e vi
si mantenne, sebbene avesse a combattere contro tre rivali.
Nel 1871 imprese la conquistä dolla rimanente Abissinia,
còmpito che condusse felicemente a termine nel 1876. Nel
1878 costrinse il re di Scioa, Menelik, i cui antenati erano
vassalli dei re abissini, a riconoscere la sua alta sovranita, e
per tal modo fu ricostituita l'unità dell'Etiopia, come ha
esistito fino al 1625.
" Secondo le più recenti notizie che giungono da Adua, la

capitale del Regno attuale d'Etiopia, il re Giovanni intende
di ristabilfre sprossimainente il titolo degli antichi soiniii di
Etiopia, e vuòle farsiproclamare Negus Kegusin (re ditutti
i re), che equivale al titolo occidentale di imperatore. Perà
prima vuole riávere il territorio alla costú¾he l'Etiopia pos-
sedeva da tempi immemorabili finoil 1877; invitò quindi il
kedivé d'Egitto di restituirgli quel tratto di costa che esso

Kassai, ha ceduto all'Egitto nell'anno 187% E siccome il ke-
divé ha promesso di restituire una gran parte di questa co-
sta al re Giovanni, nel Mar Rosso si costituirà uno Stato

potente col quale gli Stati cristiani d'Europa stringeranno
indubbiamente dei trattati di commercio e d'amicizia.
" Re Giovanni ha già dichiarato al console francese di

Massaua, che, appena ottenutala costa abissina, intende co-
struire una via ferrata dalla città marittima di Arkiko fino
ad Adua, affinchè i commercianti dell'occidente e gli inviati
delle grandi potenze europee possano giungere piil sollecita-
mente a sua Corte. ,,

La graiide questione del giorno siël Giappone è sempre la
revisione dei trattati colle potenze estere. Riguardo alle pre-
senti relazioni commercialpdel Griappongeol}'estero, un foglio
giapponese fa le seguenii osservazionii " Fra i commerci del
Giappone coi paesi esteri,,quello dell'Inghilterra fu sagace-
mente condotto dal momento dell'apertura dei nostri porti,
e pare che abbia raggiunto presentemente il suo punto cul-
minante. Dei diversi articoli importati dall'Inghilterra, le
stoffe di cotone ed il ferro sono i primi da accenuarsi per il
loro valore, e la domanda di questi articoli è aumentata in
tutte le parti del paese. Ma da due anni a questa parte fu-
rono usufruite delle miniere di ferro e stabilite due fabbriche

di cotone, più o meno vantaggiose per i loro proprietari, che
vengono presentemente incoraggiati dal governo ad esten-

dere le loro operazioni. Ora se si stabilisse nella nuova ta-

riffa un dazio del 10 per cento sopra i cotoni importati, que-
sta misura avrebbe per effetto di diminaire più o meno l'im-
portazione delle manifatture estere, perchè si farebbe uso

degli articoli fabbricati nel proprio paese. Il commercio fatto
coll'Inghilterra sotto prospere condizioni ha incominciato di

già a diminuire.
Fra gli articoli importati dall'America l'olio di Kerosine

è il primo in valore, e la domanda di questo prodotto va au-
mentando di mese in mese. Attualmente la produzione di
questo articolo è già stata iniziata nel Giappone su piccola
scala; ma il prodotto non è ancor tale da allontanare questo
articolo importato nei nostri mercati. Ad ogni modo vediamo
che if Giapbone cerca di rendersi sempre più indipendente

, dall'Europa.
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La CompagnÏa di navigazione a vapore MitsuBishi ha

deciso di stabilire una nuova linea fra il Giappone e Hong-
Kong, viiKobd. Quesia niinki-i annostra la detérniinäzione

di far h'coficorrenzaille knásÄÃere. Si þáifj i di lii
kade un senizio liimensile, inconiÏncÏÃrúÏ v n 'ajo-
sL. LË Gazzetta del gi ppone di j til riguaid che i ci-

richidaHong-Kong per il Griappone si trovano principalmente
nelle mani delle Messageries Maritimes, una delle imprese le
più accreditate, e che la concorrenza con questa Compagnia
non produrrà che sterili risultati. I carichi di trasbordo dai
vapori del canale di Suez potrebbero dare qualche occupa-
zione alla nuova linea, ma ci vogliono bassi noli ed una

grande resporisabilità riguardo ai tennini di consegni delle
tuerci. Il trafficö locale è insignincante, cosicchè nòn merita
di essere preso in considerazione.

otiiŠlhateiheilprincipegortschakogypplaggiertynyto Bagen.
Rag(ygg phe vi resterifinoylly fine di novembre.
Æggi, 2. --- ILprincipp di Bisipargh giegiarggggy
tarißgsip'Onbril e conte ()rloff ehe pella ada andaþg a Vienna
non tjattoni nulla che sia, contro la Russi .

ndra,2. -- Lo glandard ha da Viepy:
< 11 ¼afone Dagee surrogherà il conte Zichy all'pmbasciata di

Costagtinopoli.
Il Dady News annunzia che quattro reggimenti del Turkesgan

marcigno sopra Cabal per aiytare gg insorti.
Vi¼ na, 2. --- L'imperatore nominò il conte Trautmannsdorf

presiderne della Camera de; Signori, il principe Schoenhogrg e il
principp Costant,ino Czartoriski Nicepresidenti.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATlUA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

TELEGIIAMM I
(¼GENRA STEFAR)

Venezia, 1° - Gladstone è arrivato a Venezia.

WHono, 1° - Il barone Hayanerle, accompagnato añJla baro-
nessa, è partito stamane alle ore 11 per Monza per consegnare le

sue lettere di richiamo. Egli ritornerà questa sera a Milano.
Lione, 1• -11 ministro Ferry è ritornato nei Vosgi.
Prima di partire egli comparve al balcone della Prefettura e

disse che il governo è unito e non transigera sulfartjeolo 7°delano
progetto.
Parligi, 1° - Un telegramma di Bruxenes alla République

Française dice;
« All'indomani dell'apertura della sessione parlamentare avrà

luogo una interpellanza per conoscere i risultati delle trattative
col Yaticano, e per esaminare la.quistione dell'invio dela·appre:
sentante del governo belga presso la Santa Sede.
Londre, 30.-- Si ritiene come positivo che il marchese di Sa-

lisbury abbia manifestato.il desiderio che nel caso diuna soluzione
favorevole della quistioneisraelitica, il futuro rappresengnte della
Rumenia pressoda regina sia seelto fra gli antichi consiglieri del
principe Carlo.
Come è noto, la Rumania già rappresentata a Vienna, a Fa-

rigi, a Costantinopoli, a Pietroburgo e a Belgrado da antichi mi-
nistri, e PInghilterra, come pure la Germania, aspirerebbero allo
stesso anore.

Londra, 1°- Lo ßlandard non crede all'annuriziato convegno
fra il principe di Bismarck e il principe Gortschakoff.
Il Daily News parla di un convegno che il principe dillismarck

avrebbe col conte Orloff.
Il Times non crede che la città di Cabal opporrà una resistenza

alle truppe ingles2.
Napou, 1°- Questa sera il Ministro Baccarini e il prefetto

intervengono al pr.nzo dato in occasione del Congresso degli in-
gegneri. Il Ministro riparte questa notte.

11 Presidente del Consiglio, on. Cairoli, visiterà Nola domani, e
vi inangarerà il monumento al Vanvitelli. Egli sar'a a Roma do-
ARI SETA.

KUiano, lo - Oggi alle ore 1 pom. è giunta la Principessa
Clotilde e lipartì tosto per M nza.

Bombay, 1° - Oggi è putito per Napoli e Genova.il vapore
.Persia, öella Società Rubittino.
Augusta, 1° - L'Ælgemeine Kihmg, contradamente alla no-

tizia del Tones rehtiva wi un possituo convegno fra il principe
ostechale ff a=1il pria:ipe di Bism rek a ßerlino, annumia da

.
Tormata XIV - 8 giugno 1879.

11poeio prof. Antonio Coseg ripigUandp al punto ip pui Pavevé
lageiata nelfuit ma sedyta la letturgdeLano studio sui do ume
pubblicati igtorgo al ßnogarola, narra pome legne dei ner un

d lui continuassero più che mai Attive Si fige atercetg.re a
Migno una sua lettera diretta al re gi Francia; preginvenzume,
ove probabilmente si contepevano ptigazioni a una nuoya ca ta
dei grancesi in galig. La lettera, che fu divulgataggiovava aÍ
Mpro per v neere la ritrosia di Firenze ad unirsi alla gga contro
la Francia, opeciare il Erate di Bay Marco, e per di più farlo ca-
dera dalla grazia delPEstense. Ma al Frate per quega volta rinse
di gipstificarsi piengmente. Quitiro me nopo f Ì o o di iil
letters, e di questa pyre il Savonarola dg piena ragioneppo
Somopzi, cancelpera del Moro, tentò di m¾tter male fra la Franci
e la 11epubblica, djeendo che il S vonaroli aveva spa ato d

e che l'ambasciatore francese, offeso, voleva andarsene. Vero o

non vero phe fosse, non essendovegtraccia neg si Šgr i
e neglÍ archivi, fatto è che la diceria aggravava le condgiont gia
troppo tristi della Repubblica, aíngta dalla geste p dalla fame,
divÍsa dgle fazioni, e angustiata dal ca vo syceess deË igresa
coi1tro Pisa. Svanì fin la speranza che Carlo VIII ridiscendesse le

Alpi, ed in sua vece, chiamato dal Moro, dei Venez ani e Papa,
venue Pimperatpre Massigjlpno, cÍie apÑntp per isa omb tå
una guerra byeve 81, e di poca importangy maguogg escaaßoco
che strug-geva internamente Firence. Conþro la quaje e contro Ïl
Savonarola dal Somenzi e dal Trgnohedino, oratorg afbrzeseo apg
Giovanni Byntivoglio,finacerbiva con.istudio Podio del Moro per
via di rapporti maliziosi ed appassionati. gai n ha e dÏbiÏ
alcuna, pèftri infatti ny fa cenno, la voce che lgRepubby,
sausia di danaro, per consiglio e per mezzo ( fra Ggolyno. m t-
tes e mano nel Monte di Pieth, e prima caegasse epoirgehianiksg
gli Ebrei. La guerry messa al Savonarola era tutty politica, e
gyi i gli sforzeseln gli contrapposero un alize frag, Mariano da
Gengzano, che predicava e s'agitava.per servire i fg del Moro.

Alla venuta di costui 14 Firenze si aggiunse il leeve di Alessãn-
dro VI che onijnap h riunione dei Domenicani di Toseana e dg
Roma in una nuova Congregazione, il cpi effetto era di sejgrare g
convento di San 7;Iareo dalL Congregazione lombarda e sottopgrre
il Savonarola, pri:na dipendente dal s go gegerale, aiguperiog se-
condari delford:ne, il che avrebbe pôrtabaona occasionò di allon-
tanarlo da Firenze. Al breve, scoperto o pubblig241 V(11(ri,
fanno corredo i doenme:nti messi in Ïace dai Gherardi, chÄ pm Ëð
quale perfida industria si adoperasse nella seelta delle persoie, cui
ne era affidga Pesecuziong. E quasi non bastasse, si approfitt &ël
tentativi che facen Pier de' Medici per rientrare in Firenze, e si

sparse la povella che il Savonarola teneva corrispondenza segreta
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con lui e col cardinale Giovanni. Se nei nuovi documentimon si
trova tanto da eteludeie la cosa, nún è per ciò meno iniè'ËËãíàile,
perchè l'avversione ai Medici era cosi profonda e diffusa in Fironial
che fraGirolamo non si sarebbe mai indotto a trese e coaloro.

Ma intanto Firenze non si staccava dall'alleanzi fkan die Aled
sandro VI per indurvela, le promise il tanto agognáto aeguisto di
Pisa. Misero spediente per verità; conciossischè solo colle aimi
Pisa avrebbe ceduto. Importanti sono le istruzioni dei Dieci al

Bracci, agente fiorentino appo 11 Papa, che ordinäno di nonaceon-
sentire alla lega contro la Francia, e di difendere il Frate dagli
addebiti che gli si facevano. Nè hanno minore importanza le leti
tere del Bracci, che riferiscono le cose dette dal Papa int no ai

mali causati dalPinvasione francese, e le minacce alla Repubblica
per la fermezza del suo diniego, attribuito alle profezie Rel loro

parabolano, e cioè del Savonarola. Rispetto al quale il Bracci si
stende riferendo i discorsi malevoli della Corte, e il proposito di
scomunicarlo, quando non obbedisse all'unione dei Conventi, non
che un particolare notevole, e cioè che fra ivromotori della nuova

Congregazione tosco-romana era il cardinal di Napoli, Pantico

protettore di San Marco, amico del Savonarola ; il quale simara-

vigliava délla resistenta di lui ad una riforma che per lo innanzi

aveva lodata. Il Bracei consigliava di sottomettersi, ma i Dieci

scagionavano il Frate ed il Papa affettava mitezza, e solo si la-

gnava delle -invettive che dall'alto del pulpito lo ferivano. La

scena tumultuosa di Santa Maria del Fiore all'ultima sua predica,
rappe i fitegni, e il Papa lanciò la scomunica.
Il ch. socio dà notizia di cotesto breve, e di quelli che lo hanno

pubblicato. I nuovi documenti ci scoprono gli autori di esso, che
furono naturalmente i nemici del Frate, fra cui il Genazzano e il

cardinal di Napoli. Il favore e l'autorità a cui fra Girolamo era

salito nell'animo dei fiorentini fe' che il grave colpo non si facesse

sentire subito. Tutto il popolo era colpito nella sua persona, e la

Repubblica aveva tuttora gran peso nelle cose d'Italia. Ciò spiega
oome si andasse a rilento, e si avesse riguardo alla città pur vo-

lendo opprimere il Yrate. Il breve stesso ebbe forma insolita, e fu

indirizzato ai singoli conventi, in cambio del clero e del popolo
comd si costuma.
Il primo effeito della scomunica fu che il Savonarola si ritraesse

nel suo convento, gli Arrabbiati diventassero p:ù audaci, ed il go-
verno, che era in mano degli amici del Savonarola, si adoperasse
a farld assolvei•e dalle censure.
Ôiò è noto abbastanza, e il ch. socio riepiloga con esartie critico

ció ehe a questo proposito si legge nelle storie e nei documenti

pubblicati. Quelli dati in luce dal Cappellí mostrano che l'Estense
non mutossi d'animo verso fra Girolamo, e prestò fede alle sue

profezie anche dopo la scomunica. Però le pratiche della Signoria
per öttenergli Passoluzione non approdarono. Il Bousi, oratore fio-

rentino, fu accolto freddamente da Alessandro VI, che insisteva

sempre per tirar la Repubblica all'alleanza, il che raffermò il Sa-
vonarola nel convincimento che la scomunica fosse ingiusta, e non

potesse colpirlo, onde risall il pergamo senz'altro.
Il Borgia irato dissimulò e indagiò ancora;-fe' di nuovo l'offerta

di Pisa, minacciò Pinterdetto, ordinò alla Signoría di mandare a
lui il Frate o metterlo sotto buoná custodia; e questi allora non

predicð più in Santa Maria del Fiore, nia el bene in San Marco. E
Is nuova Signoria, che gli era ostile, pur resistette, sapendo ehe

il Papa e il Moro erano collegati ai danni di Firenze, e cercava di

abbonirli per mezzo dei suoi ambaseistori. Le cose intanto vol-

géano fatalmente al loro fine. Pochi giorni dopo, quella medesima

Signoria che aveva come la precedente spalleggiato il Savonarola,

glivietò di predicare e il 18 mano 1498 egli predicò per l'ultima

völta.
CESARE ALB10INI . Ñ $6gf6ŠßfiO.

1\TOTIZIE DIVERSE

S. &.X il Principe di lVapoli in Brianza. - Alla
Perseveranza scrivevano il 80 settembre da Agrate-Brianza:
Oggi alle 3 pom. giungeva nel nostro villaggio S. A. R. il Prin-

cipe di Napoli, accompagnato dalla sua ala Mistress Lee e dai

suoi piocoli amici, figli del marchese di Villamarina-Montereno.
Tanto il principe che i suoi amabili compagni vestivano l'abito di

marmato.

Le vattare Reali entrarono nel cortile d'onore della villa del

marchese Gioachino D'Adda-Salvaterra. S. A. R. veniva ricevuta
dal sottoprefetto di Monza, dal medico della Real Casa, cay. dot-

tore Ferdinando Rossi, e dalPillustre professore comm. Targioni-
Tozzetti, giunto allora allora espressamente da Leeco.
Scopo della gita era quello di visitare i vigneti invasi dalla fil-

lossera, e di esaminare il funestissimo insetto, giusta il desiderio
manifestato da parecchi giorni dal Principino, che è amantissimo

degli studi di storia naturale, ed aveva avidamente letti gli opu-
scoli pubblicati su tale argomento dal Targioni e dal Franceschini,
copiandone anche le tavole di disegni.
Appena sceso di carrozza, il Principe chiese di visitare il vi-

gneto allagato, e in ciò gli fu guida l'egregio ing. cav. Maggi, il
quale diresse i lavori relativi.
S. A. R. ed il suo piccolo seguito percorsero pertanto tutti gli

arginelli, osservando attentamente ogni cosa, e segnatamente il
modo con cui funziona la pompaelevatrice dell'acquadella roggia
Ghiringbella - Il chiaro professore Targioni fece far sosta nel
luogo ove erasi manifestata originariamenta la terribile malattia,
additò il punto ove appariyano le così dette macchie fillosseriche

e, in presenza del Principino, fece estirpare ed esaminò accurata-
mente le radici di una delle viti infette onde riconoscere gli effetti
della sommersione - Si riscontrarono infatti le fillossere, ma
tutte morte.

Dappoi la studiosa comitiva si recò nel salonedella villa d'Adda,
ove il Targioni aveva fatti predisporre microscopi, lenti ed ogni
apparato necessario alPesame del funesto insetto.
Egli andò disegnando su una carta tutti i contorni e tutte le

principali caratteristiche della fillossera, mentre il Principino ri-
scontrava, mercè le osservazioni microscopiche, la perfetta esat-
tezza di tutte le sue indicazioni. Si osservò di tal modo l'insetto

nel quadruplice stadio di novo, di fillossera, dininfa e di fillossera

alata, e quella lezione riuscì oltremodo interessante ed istruttiva

per tutti gli astanti.
Si andò quindi a visitare il vigneto del Parroco e quello di Casa

Fò, ove si era operata la distruzione e il completo abbruciamento

delle viti, e il Targioni, dopo aver descritti colla consueta lucidità

gli effetti del solfuro di carbonio, fece funzionare i pali iniettori,
esperimento che piacque assai al Principe, il quale espresse con

amabilissime parole la sua viva riconoscenza allo illustre prou
fessore.
AlleA 112 S. A. R. ripartiva per Konza, salutata con riverente

simpatia da tutta questa popolazione, che si era affollata sul suo

passaggio. La visita dell'augusto faneinllo sarà sempre ricordata

da noi con vero compiacimento.

1Konumento a Forcellini. - La Provincia di Belluno

annunzia che domenica al ponte del Tegorzo nel comune di Alano
(Bellano) fu inaugurato il ricordo monumentale ad Egidio For-

cellini, il principe dei lessicografi italiani.
R monumento - la cui erezione fu promossa da Jacopo Ber-

nardi, Francesco Corradini e Antonio Carnielo, e fa eretto per sot.
toscrizioni raccolte in tutta Italis - consiste in un parallelepi-
pedomarmoreo a cui sovrasta una piccola piramide.
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in catastrofe sulla linegTaramtg.potrone. - Leg-
giamo nel OdrriNe deÚeÈÑÛdel 16 tiÉ¾re
Un dispaccio al Fa uda'ea al Messaggiero dada notizia di una

catastrofe ferroviaria avvenuta tra Crucoli e Ciro, sulla linea Ta-
ranto-Cotrone. Ecco com dò la Losa:
Ieri sera, alle ore 8, il treno n. 57, poco prima di arrivare al

ponte Lipada, si èrovesciato sull'argine stradale che aveva ceduto,
e nel cadere la locomotiva ha schiacciato il misero macchinista
Paoletti, che è morto quasi sul colpo. Sono rimasti feriti il fao-
chista e tre conduttori. Qualche viaggiatore è rimasto contuso,
ma leggermente.
La linea è interrotta in più punti per le pioggie torrenziali a lo

straripamento dei fiumi, tantochè non si può fare nemmeno il
trasbordo e i treni debbono arrestarsi a Cariati da una parte e

Cotrone dall'altra.

Le vittime di un fulmine. -- La Gazzetta di Messina
del 29 scrive:
Jerso le ore 5 20 pom. nel villaggio Castanea accompagnava la
tempesta una forte scarica di fulminÎ che fecero loro teatro il
bosco presso alla chiesa di S. Oosimo. Uno di essi, percuotendo la
croce di ferro che sta in cima al tempietto, percorre questo per
tutta la sua lunghezza, quindi entra in chiesa nella quale trova-
vansi circa 30 persone per npararsi dal temporale e ne rende ca-
daveri quattro e ne ferisce sei. Il fulmine, pria di gittarsi in
chiesa, aveva colpito a morte un asino che trovavasi presso Pin-

gresso del tempio.
Due delle quattro vittime avrebbero potuto salvarsi se avessero

avuto degli aiuti in tempo.
Dobbiamo segnalare ad una speciale considerazione le guardie

di sicurezza a cavallo Giannetto Carmelo e De Maggio Salvatore,
nonchè i carabinieri Mazzeo Francesco e Monguzzi Ambrogio, i
quali han fatto a gara in zelo ed abnegazione per rendere coi loro
shccorsi e colla loro opera meno desolante e deplorevole quel tre-
mondo spettacolo.
I morti furono:

1. Francesco Costandel fu Guglielmo, di anni 12, da Castanea.
2. Alessi Santi di Giovanni, di anni 11, da Castanea.
3. Tommaso Presti di Giovanni, di anni 7, da Castanea.
4. Maria Lotta di Sebastiano, di aimi 17, da Castanea.
I feriti furono :

1. Giovanni Pino del fu Domenico, di anni 11, da Barcellona.
2. Arena Domenico di Giovanni, di anni 30, da Castanea.
3. Torrisi Francesco di Matteo, di anni 30, da Messina.
4. Placido Sergi di G. B., di anni 17, da Castanea.
5. Sebastiano Pirrone fu Giuseppe, di anni 45, da Massa

S. Giorgio.
6. Angiola Torre del fu Carmelo, di anni 34, da Castroreale.

La galleria del Gottardo. - Al Journal de Genève tele-
grafano dal Gottardo il 29 settembre che, nella settimana deeorsa,
il progresso dei lavori del traforo fa di metri 8 10 dalla parte di
Gœsehenen, e di metri 21 90 dalla parte di Airolo. Totale 30 me-
tri. Media quotidiana, 4 metri e 30 centimetri.
Per terminare la galleria di direzione rimangono ancora da fo-

rare 917 metri.

La ferrovia del Gottardo. - È noto, scrive la Gazzetta
Ticinese del 29 settembre, che il 4 marzo del corrente atino fra la
Società della ferrovia del Gottardo da una parte e la Società di
Seonto, la Banca del Comulercio e delPIndustria e S. Beiebröder
in Berlino dalPaltra, venne conchiusa una Convenzione, secondo
la quale il Consorzio delle snaccennate firme bancarie si,assumeva
i 6 milioni di franchi di obbligazioni in prima ipoteca, al corsomi-
nimo del 60 Oi0, e si obbligava a bonificare alla Boeietà stessa i

tre quarti nel beneficio ricavato dalle obbligazioni in quistione
vendute oltre il 63 Oy0.
Ora, se i 6 milioni di obbligazioni sono venduti al corso dell'86

per cento, ilanaggior beneficio ottenuto è-del 23 5t8 010, 1,417,500
franchi su cui la Società del Gottardo partecipera con un maggior
introito di circa 1,000,000. Finora sono emesse: dalla 16 alla 36
serie obbligazioni 5 010 della ferrovia del Gottardo, 1•ipoteca, per
48 milioni; l'attuale emissione, 4• serie di obbligozioni 5 010 della
ferrovia derGottardo, l•ipoteca, per 6 milioni; inoltre le obbli-
gazioni 5 010 della Società della ferrovia del Gottardo, 2= ipoteca,
per 6 niilioni. I rimanenti 20 milioni di obbligazioni 5 010, 16 ipo-
teca, furono già definitivamente assunti dal Consorzio finanziario

originario al 95 Oi0, e restano riservati per un'ulteriore emissione
ad un'epoca più lontana.
Le obbligazioni di 4a serie, con titoli interinali a fr. 1000, sono

intestate al possessore, con cuponisemestrali scadenti il 2 gennaio
ed il 1° luglio; il termine di rimborso è fissato al 1• luglio 1898,
ma la Società della ferrovia del Gottardo è autorizzata gia, a par-
tire dal 1• loglio 1891, a procedere al rimborso, previo un avviso
di sei mesi. Il corso d'emissione è ad 83 518 Ot0, il che dà una ren--
dita di 5 ßt4 0(0.
- Secondo un dispaccio da Berna, del 27 corrente, la. quarta

serie delle obbligazioni del Gottardo, emesse dal Consorzio, venne
immediatamente collocata.

L'incendio di Deadwood. - Telegrafano daWashington
il 27 settembre al Journal de Genève che a Deadwood, nello Stata
del Dakota, è scoppiato un incendio che distrusse 175 case, che
privò di tette 2000 persone, e che cagionò perdite per un miliar·ño
e mezzo di dollari.

Decessi. - A Torino, il 29 settembre, moriva il car. Nostore
Ferrero, il quale attendeva con zelo ed amore alla direzio7 e del-
l'archivio della guerra da quindici anni.
- Il Roma di Napoli annunzia che il primo ottobre, ìn quella

città, moriva il prof. Giustino Mayer, chiaro cittadine, e medico
: valente, che trascorse la sua vita nello studio indefas'so delle me-
diche discipline.

REtiIA PREFETTURA DI ROMA
Si fa noto che a cominciare dal mattino del '2 ottobre corrente,

insino al 17 dello stesso mese, rimarra depoaíbato presso la segre,
teria del Municipio di Roma, a tutti gli effytti previsti con gli ar-
ticoli 17 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359, il piano
particolareggiato di esecuzione, compdato dalPufficio tecnico spe-
ciale per la sistemazione del Tevere, e superiormente approvato,
per lo sgombro dei ruderi dell'alveo di e'aso Tevere, il quale sgom-
bro dovrà eseguirsi nella località di ponte Sublicio, in Roma, in
dipendenza della legge 6 luglio 1875, n. 2583, con cui furono di-
chiarate di pubblica utilità le opere necessarie a preservare la città
di Roma dalle massime piene del Te.vere.
Si avverte che per l'esecuzione di esso piano occorrerà procedere

all'espropriazione definitiva della, casa, di già temporaneamente
occupata giusta decreto prefettizio 17 l¤glio ultimo scorso, sita in
via di Marmorata, ai numeri civici 34, 34-1 e 34-», di proprietà
del signor Augusto DalPAquila.

Roma, 2 ottobre 1879.

A senso e per gli effetti della ordinanza del Regio prefetto della
provincia di Roma in data 29 settembre scorso, n. 32951, Day. 24,Sez. 1·, si pubblichi il presente avviso all'albo pretorio di questoMunicipio e so ne curi la inserzione nella Gazzetta Ufficiale del
llegno.

Dal Campidoglio, li 2 ottobre 1879.
Il ßindaco: E. Rusrom.
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MIINÍSTEÀO DELLA MARI À

Firenge l' ottobre 1879 (ore45 ) Bà metro ridot o 12 TéÒ 1,5
Ðominio di venti fresebi e forti delle regioni settäigrionali e

a 0° e:alutare

.
. .

Terniomet.esterno 18,6 258 25, 20,8
mare in molti luoghi agitato. Pressioni diminuite fino a É mm· (ceutigrgdg
$Ìcilia 758 mm., Piemonte e Veneto 765 nim. Cielo coperto in Umiditärelative-.. 76 65 St 85

gran parte dell'Italia merigonale, ad Urbino e4 a Camerino. Se·• Umidità assoluta... 11,95 13,14 12,67

reno altrove. Pioggia al Capo Spartivento. Barometro abbassato Anemoseo ioevèl. ENE.5 NW. 6 WNW. 20 W. 3

fino a 8 mm. anche nelle Jimitrofe provincie dell'Austria ed in St to a leieal 8. cirro- '. cirri 2.cirre- 10

Provenza. Nel periodo decorso pioggie e búrrasche sul bispo eninuli enmuri c<

idriatico, fort,i nella Calabéia inferiore ed in Sicilia. Cont nuano OSSERVAZIONI DIVERSE

i vgnti freschi e forti ed il tempo vario; ancora qualohe pioggia (Dalle s pom. del giorno precÃ te alIë 9Nín.iel dorr te

specialmente nell'estremo sud. " ""

0
- 20,4 R. I Minimo - 16,6 C. is8

Massimo termomet o ai' iano aella città - 21,5 c.

LISTINO UFFICIALE I LK BORSA DIcCOMMEROIO DI ROMA
el dì 2 pttobre 1879.

hlore
VA LORI e omEMO

16 8Ï0

Rendita Italiana 5 0/0
Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . .

. . .

Certificati sul 'pesgo 5 0|0 - Em unione
1880/01 . . . . .

.

Presßto.gongao, Bloaut i . . . . . . . • •

Ùetto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . i . .

Detto detto piccoli peni . . . . . .

Detto detto stallonato
. . . . . . .

Ohbligazioni Beni Ecclesiasticib 0|0 . .

Aziom RegiaCointeregsata de'Tabacobi
Obbligámioni dètté á Øj0 . . . . . .

. .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni 41unicipio di Roma. . . .

Banca Nazionàle Italiana . . . . . . . .

Banca Romata
. . . . . . . . .

Banca Nattönale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale.
. . . . . . . . . . . . .

BòeietàGen di Øred. MobilläreItalian
Cartelle Cyditofondiario Banco Bagto

Spifíto ..................
Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

Strade Œ'errate Romane . . . . . . . . . .

Obkligazioni dett¼ . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . , . . . . . . . .

Búoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

. Obblig. Ferrovie Sarde nuova emies,3 010
As titr.fWrr. Palàžin -MäkaalauTiábans
Obbligaziopi dette . . . . . . . . . . . . . .

Sidietà Romána ðelle Miniere di ferro
AnkloaRomani per l'illuaints. a Gäi
Società delPAcque Pia anticaþIarcia . .

I Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . .

Pio Ostiense
. . . . . . . .

1• gennaio 1880
16 aprile £880 -

1• ottob e i

1• giugno 1879
16 %ttobre 819 -

‡• luglio 1879 §0ß -

16 luglio 1819 600 -
, 1000 -

1000 --
- 1000 -

1 luglio 1879 500 -

19 ottobre 1879 600 -
- g50 -
- 090 -

1• Inglio 1879 00
- 600 -
- 500 -

tqbre 1879 -

- 537 50
1 gennato 1$19 ÉdÛ -

1 aprile 1879 600

CAMBI GIORN TERA DAN Me

Yplore CONTANTI TINE CORRENTE FINE PROSSIMO

vemte '
TTERA DANARO TThaË R LET EB DANAR

89 20 89 10 - - - -

- - - .·m - - -
- - - 95 90

- -- -- -- -- -- - 9660

350 - - - - - 922

750 - - - - - 227
1 - 1860 - 1350 - 7 -·-

250 - 573 50 573 - 57 50 575 - -

260-
600- -- -- --

au

500 - - - -
- 415 -

00- -- 69-
500 - - -

537 50 - -

500 - 735 - 130 -
600 - 61ß -
500 - - -

430 - -

24 east fattda

er gita . . . . . .

m in s -
6 7 ©

lidondr 90 28 35 28 30 - B¾aeä Rámena Ï¾Ø 360 ß con 1870 137 fine.
Augustal . . . . . . . . . . .

90 Batcá Generale 574 ág674 575 e

Vienna .............s ... 90
Ts;iente......... ....., 20

Einasto A. P EE .

Oro, possi da 20 lire . . , , . . . . - 22 47 22 4

Soonto di Bance . . . . . . , , . . .
- Ðep¢aAa dg Barsa Tanosso
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BANCA NAZIGNALONEL MUND D'ITALIA "$12'""Sii?"a
oma fa traté che aeWudeus del

hpitalp sociale o pytri oniale, atile alla tripla inclu. (R. D tt.1Ë¾, À 2
, 150,00Q 000 '

iserji matilllón vin lifa (Ari È eg 21 þnÑaio 181ã) . . .
L. 7$,000 000 1

- -- Tagao e degli ekedi B dhett

TT Iy citè
L. 16 891018 79 posta fa Rpplasia ant'a-

at elviel nymeg , , eggy
ambial e pai a scadenza a n maggiore d o del Pico, û. 35 con 4 jia y
dÏek Ýesopp §§¾ .

150 418 3 AL ta herif AnniÊfd Itì·ë con

pagebili in earta id. paggiore 413 rees 189741,788 27 quego dgli Çaefsternita della San-

Pore tegn Updela diffa(¾ta em•¾eue eastatte ,. ICO,7 4 89 193 85954 53 sat irugià geiße agagierzo
Beni 81 Teserkauquistati dfYettituentë 37 929 7 9 96

'

Gärthmi in taññófi WetkHiet . 20ti 26 2 4,Ì6k tiierd Ï9Í ikfÈ, edó ravat à lIÁn-
Titoli sorteggiatt vaga biff inbb ißL nua ir östa èfâiiale di ljid 229 16;

Anna
. . . . . 59336288 42 Che detto foûdo en e a ildìûÏttà

oäßi $$1iói SioÏi 51 dia íÈâ délf I ? 310413 Og al preemratore ägnar av tio Gal-

Il WWlouto delin re.assa di r etk. 14,662,481 ,,
lini pet is somma ai irre vestiniig

TÄ¶elt te per fedãã p Aidhi o assa pr
48391540 32 settecentocinquanta (L. 20,750) e pey

tretti neevuti all'incesso. . .
. 9,418,645 87 pprsona da nommare, che poi designo

redits , ,, 3 320 337 83 nel signor comm. Vincenzq .Olivierg

gotim·yns . . . .
. - . . . . . . . .

. . . ,,
69TI.736 31 I Che ora su questo pygzo pò ejlfet-

Depoutt . . . .
. . , : , . . .

.
67&119.17ß 19 tuarsi Paumento del septo, con dichip-

Paríno varte
. . . . . .

. . . . . .
18,590,07729 tazione da eméttersi in questa cancéf-

Jeri».
Torus L 1,486,612707 28 11 termine utile per far èò spadeNI

pg.e 4egeor ente e reisto da liqu d'arsi ana chinsura di ao 1,5i?.396 23 dì 14 prossimo venturo ottûbrice Tef-

Paporonello atoelmu uo in.ötq a termin AgilaConvenz.1 giugnoÚÍ75L. 44,334976 23 forente dovrà uniformarsi.si disposta
Teëero dello 8 ató e| quota p/mutuo di 60 nulioni in ero . . . . . . ,, 29,791 460 Aell'articola 680 Codice di procedura

Conversione del Pgatito Nazionale . . . . . . . . . . . . . ,, 198,498549 19 323320317 83

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . . . .
. . . . . . . . , ,, ?>0,000,000

Rome IL 29 settembre 1879.

Debitori con ipoteca . . . .
. . . . . . , , . . . . . , , . ,, 69t*,333 42 Il cencelliere, firmato P. P. Ercole>

Specifica dell'originale: Carta L.1g0,
TOTALE GENERALa . L. 1, 0 diritta L. 2, eeeedeezÚdent. 50, m rea

k i§ 8 I VO
.

L. i 20, repertorio cente20. Totale liie

captŠAze .

.
L. 200,000000 ,,

cinque e centesimi undici.

HMää di rispet¢« . . . . .
. , 27,100,000 ,, Quietanza n° .... del ....

E6 8

¶ñacajlyfone þiglietti di- Banca, fedi, di credit I nome del eassiere, boni di eassa . . ,, 404,434,333. ,,
1879.

Conu correnti ed altrl gebitt a vista . . . . . , , ,,
31;7ô3,864 09 Il vicecane., firmato Pagnoneelli,

Cong correng ed altri debiti a scadenza . . , ,,
72,60,430 91 Si dichiara che l'originale è r-giatdato

Dénómitanti dggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro.
, , , . , .

, ,, 674,119,773 79 cotr marca da L. 1 20 annilats.
Partite varie . . . . . . .

. . . . . . . . .. 74,712.150 64 Por copia confornie äll'orginale, che
TorALà . . . L.1Jsk 652 33 si rilyseia per uso d'inserzione,

Rendite del corrente eseretzte da liquidarsi alla 6hiusura di eeno , . . , , ,, 2 7, i 18 Roma, li 29 56ttembre 1879.
ofans sãú iiLa. L.1,485 00,103 5 4464 Iivicecanc. C. PAGNONCELLI.

Distinta della Cassa e Rss à
Or .... ........ .

.Ú.3371360
Argentp . .

.
65 ,841 74

Bronzo nalla proporzione dell'1 per millä (Art. 30 Reg 21 gennai 18T¿) LASS 51

Biglietti coisättiali . . . ,
. . 2¾2gt 50

saavA . .
L. 16U½74405 2ó

Big$eth dÏ áltfi istA itÏ d'emisilone . . 4,622$28 49
odificendãñifëlã§ñiiäniõnidilYírmilín , . . . . . .

" 220Mon
ss . Í..

Biglietti, fe i il å rgg4 del cass ere bon ca sa a circolazione
VALoas: da L. O Ntinito: 1,4 L. 71,089,700

ßW U. 100" 13 , 110,1ñ9400
de La 500 30 68 17

,
6 500

da L. 1000 45,47' 45,472,000
osod 02;978,600

Bigliette ecc. di dagli do kvarse 4 coran
Balia dessata:Banda per le i Legazioni Ni 6 da 20 ef38 da 10 dendt 61.. & 82 2;I25 |

da L. 25
,

N. 51,659 1,288.975 ,

da L. 40
, 3,t72 126,880 y

da U. 2WYdtÏIfeekata Ba Âñf enova , 59 14,750 ,

da L. 1000 della celssata Basea di Genorf 28 23,000 ,

Tonia U. 404,434 883 ,

IL PRESIDENTE
del.Consiglio notari!« del distretto

di Frosinone

Visto l'articoin 10 del Regio de3reto
eke approvp 11 testo unico delle 1pggi
úl riordiasmento dei notariato 25
cmggio 1879, a. 190Œ (SerTe 2 )(
Vista Te.rticMo 25 d i 14gol diento

19 dicemb a 18"ió, n. 2840 (Serie 26),
Rende nota essere aperto11concorso

si vapanty trifici di notaro in questo di-
stretto con residenza nei comuni di
Supio i Osatro dei Valeci
I eieteorrenti, dovranno presentere1Ai

tera domanda corredaty dei nepelkatt
documenG entro qimra giorni:dgy
I'pitiroa pubblicastape del préejítd
avanso.
Dalta Side del Cons glioiil di 2

tobre 1879
1177 :I Presidsste: PIO ÜIHINUNI.

AVVISO.

Ig rapporto fra il capitale L. 144,444,444 92 - . - e la,góc lai 404484.333 ,, di uno a 2 800 (16 pubb2icazione).
lä etreofË¾fåneli 404,434,333 Il sig Giacomo Tartagliozzi, d'Isola

Íl rapporto fra la riserva L. 162,00,405 25 e gli altri 4 L 436,198 197 09 à di une a 2 692 del Gran Baseg, ivi residúnte, grigeno
biti a vista . ,, 31,763,884 03 cotaro, con atto d i 3 nrglin uffims h ,

fato ist nza presso if Tribunál ei•ifik

ßaggio dalo sconto e de 'interesse durante il mese er ce ta e ad am c. di Teramo, onde ottenere lo avindolo
ella sua cautioce di lire 850.

Sillle cambiali ed altri effettiÀi citnine cio . . . . .

íggiore à giofs Sinore5 4G5 PAFFAELE LAG0RIA fÖOL

Balle cambigli pagabilt in motall · · · · · · .
4 Oj0 5 0|0

Per le anticipazioni su titoli e valori - ·
·

4 Ol0 AVVISO,

Per le antielpagoni su sete 4 010 Qgp eentenza 40 quátá . di
er le anticipazioni an altri gener1 ($ànco di N poli) . . . .

Commereto pubblicata il venticizig
$111 conti correnti jausivl . . 0 0 setteribfé 1879 è stat ouihkokath if
Prezzo corrente delle azioni . .

concordato avvenuta 11 gthrli¥ und el
Dividendo distribuito in ragione d'Arino e yet ght 0 ra to

.
13 C fu i trno a

0 a e't a e i n ËŸdÑò,1béina e Modena sono autorizz¾t 1d a e i

9 Il cancelliere REGINI
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INTENDENZA BI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMI
AVVISO D'ASTA (N. 1357)

per la irendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto d= lle leggi 7 luglio 186ô, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antitnefidiane delgiorno venti ot- oferente la cui oEerta siit tiet lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

†.obre 18
, nell'ufBoio della Regia Pretura di Ÿeroli, alla presenza di incanto.

uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'inter- 6. Sarannoammesse anche le oferte per proßtita nelmodo presoritto dagli
TeB40 #i tm rappresentante dell'Amministratione finanziaria, si procederà ai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, it' 2852.
pubhäoi ihoanti per l'aggiudiensione a favore dell'ultimo migliore oferente 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmdiensione, Paggiudioakdo dovrà
40Moni infradescritti, rimasti intenduti ai precedenti inoanti sottoindicati, depósitare la somma sottoindicata nella colonna 9' In conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI tasse relative, salva la snooessiva liquidazione.
1, L'inoanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per Lo spese di stampa staranno a oarico dei deliberatart per_ i lotti loro rf•

eissoon lotto, spettivamente aggiudioati; avvertendo che_la spesa d'insersione nella gas-
2. Ciascun ofFerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi setta provinciale è solamente obbligatoria per quel lotti il cui presso

da essa in ädelegdato la sua oEneart piego suggellato, la quale dovrà d'a8 amv dÎtna no tpreenvi o t8a a001a osservanza delle condizioni contenute
Diascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti a

riaevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della glorm
dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomer1d. mell'ufficio del Registro

Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede alPasta.
di Veroli.

Il deposito potràessere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di
9. Non saranno ammessi anecessivi aumenti sul prezzodell'aggiudicazione.

Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Eegno del giorno precedente a
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

quello del deposito od in titoli di naova creazione al valor nominale. manto, e per quelle dipendenti dal canoni, cens1, livelli, ecc., e stata fatta

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore offerta in aumento del prezzo d incanto- Ýerificandosi il caso di due
il prezzo d'asta.

o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si Avvuamza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del

terrà una gara tra gli oferenti - Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberm del-

nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri

per la sola efficace. mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti dai più
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESCRIZIONE DEI RENI PREZZO -- -PmmHE

in antica di per per ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA
le e cËea incanto

ca ne le pese
incanto

123 4 5618910

1 4233 4229 Nel comune di Veroli. - Provenienza dal Capitolo di la erezione di

S. Erasmo in Veroli. - Terreno seminativo olivato, gravato di mi- ? E ,
glioria, in vocabolo Case Paniccia e S. Cesaro, confinante colla strada 3i¶4
ed intersecato dal fosso, in mappa sez. Y, un. 86, 97, 98, 99, 100, 2025, o ¿ gg
con l'estimo di scudi 910 58. --- Terreno seminativo, gravato di mi- g o.a j
glioria, in vocabolo Case Paniccia e S. Cesaro, confinante coi beni del- en y

l'Ospedale, del Seminario, e colla strada, in mappa sez. V, nn. 89, 90,
con l'estimo di scudi 8 66. Totale estimo acudi 919 20 Affittati con
altri beni a Pircibelli Arcangelo e Politi Erminio 23 20 20 282 02 21,090 43 2109 04 1200

4469 Roma, addì 27 settembre 1879. L'Intendente: TARCHETTI.

CONSDRZIO DELLA STRADA ACQUACALDA SOCIETA' DELLE CARTIERE MERIDIONALT

AVVISO D'ASTA.
Per parte dell'Amministrazione della strada obbligatoria consortile del-

l'Acquacalda si previene il pubbblico che alle ore 11 antimeridiane di venerdi
17 pa v. ottobre, nella sala comunale di Broni, si procederâ dal sindaco di

Broni, presidente del Consorzio, all'appalto dei lavori di costruzione della

stáda obbligatoria consortile di Acquacalda, giusta il progetto del signor in-

gegnere cav. Maceabruni Rinaldo in data 15 dicembre 1870, e sotto l'osser-
vanza della perizia e capitolato annessi al progetto.
INsta terrà apërta sulla somma di lire 47,400 13, essendo riservata l'espro-

priámione dell'occorrente terreno alla Deputazione consortile, e deliberata al-
l'ultimo e miglior ciferente ad estinzione di candela vergine.
Le offerte in ribasso al prezzo anzidetto non potranno essere inferiori di

lire quarants.
Gli aspiranti per concorrere all'asta dovranno presentare un certhicato di

idoneitå rilaseisto da un ingegnere esercente conosciuto dalla stazione appal-
tante, e garantire le loro offerte col deposito di lire cinquemila in denaro,
oppure di lire mille in denaro, e per le rimanenti lire quattromila in certelle
del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Borsa.

L'importo dei lavori sarà pagato nel modo e termini di cui nei capitoli spe-
eiali stabiliti dalla Deputazione consortile con suo atto 5 settembre 1879.

Le spese d'asta e relative, nonché quelle di una copia formale del contratto
per uso della Direzione dei lavori, sono a carico del deliberatario.
Al progetto, perizia e capitoli sono visibili nell'ufficio comunale di Broni in

tutti i giorni prima dell'apertura dell'asta.
Il termitie utile per la diminazione del ventesimo (fatali) é fleeato a giorni

quindici, e scade col mezzodi del 1° p. V. novembre.
Broni, 26 settembre 1870.

Il Preefdente: CAVALLI.
HO 3 D Fogretario: F. G2oser.

Prima convocazione.
A norma degli articoli 30 e 31 degli statuti sociali gli azionisti della Societå

sono convocatt in assemblea generale ordinarianeglinflict della Banca Napo-
letana, in Napoli, pel giorno 25 ottobre anno cdtrente all'ora 1 pomeridiana.
Secondo l'articolo 29 degli statuti hanno diritto ad intervenire all'assembles

tutti gli azionisti possessori di almeno 13 azioni e che ne abbiano fatto il de-

posito presso la Banca Napoletana (37, Monteoliveto) quindici giorni prima
di quello fissato per la riunione dell'assembles.

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1878-79.

Rapporto dei revisori dei conti.
Approvazione del bilancio.
Nomina di sei amministratori in rimpiazzo di quelli useenti dicarica,giusta

l'art. 18 degli statuti sociali. 4ß38

REGIA PREFETTURA DI ROMA
Avviso di provvisoria aggiudicazione per l'appalto dei lavori
di riduzione a carcere giudiziario del fabbricatodemaniale, QTâto
DEI FORNI, in Civitavecchia. "Y
L'appalto dei lavori suddetti, del quale trattava l'avviso d'asta del 12 cor-

rente, inserito nel n. 216 della Gazzetta. Ufßeiale di quest'anno, ( stato prow-
visoriamente aggiudicato enl ribasso di isra una e centesimi cmquanta per
cento sul prezzo di lire 26,875 che ha servito di base all'incanto.
Alle ore 12 meridiane del giorno 15 del prossimo mese di ottobre saadrà il

termine utile per migliorare almeno det ventesimo il prezzo risultante dalri-
basso suddetto.
Per fare tale miglioramento gli aspiranti dovranno adempiere le condialog

tutte indicate nel suecitato avviso d'asta del 12 borrente mese.
Roma, 11 80 settembre 18%

HTS R Begretario delegato: A. GIGLIEBI,
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NISTERO DEI LAVORI PUBELICl I ISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGlly DIREZIONE GENERALE MI PONTI E STRADE

In seguito alla (liminun n e e te mo a tempo utile sul presunto
I simultanei incanti tenutisi 11 29 settembre u. s. essendo riusciti deserti' prezzo di lire 248,784 89, ammontare del deliberamento ausseguito all'aste

si addiverrà alle ore 10 antitnerld. di lunedi 20 ottobre corrente, in una delle tenutasi il 2 settembre u. s. per lo

suo ISesi etÎt'tu'$afŠÅerÎa' a $ttil prÍtet simni er|m othe,aNppalta delle opero e provviste accorren¢i alla doggruzione del frondo

una menong'auta, col metodo dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto della strada provin¢iele di 1* Serie, M. 19, dalla MadonntdSSG

per cento, per lo di Petralia alla provinciale Messina-Montagne, fin sotto Calasci-
Appalto delle opere e provviste occorrenti all'ordinaria triennale betta, in provincia di Palermo, compreso fra il Pozzo dell'Arena
manutenzione degli alvei dei torrenti dell'AgroNolano, comprese ed il Calvario fuori l'abitato di Alimena, della lunghezza di
le riparazioni di danni a seguito di piene, per la presunta annua metri 8440,
somnta, soggetta a ribœsso d'asta, di lire 33,552• si procederà alle ore 10 antim. di martedi 21ottobre corr., in una delle sale

Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli di questo Ministero,dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presgo¾

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uilizi le loro offerte, Regia Prefettura di Palermo, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo

emeluse aguelle per persona da dicialarare, estese su earta bollata (da dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo de-

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli- liberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà 11

berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque mig1Ìore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 236,345 65, a

sia il numero dei partiti, purchè sia stato superato o ragginnto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza det espitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 16 aprile 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Caserta.

La manutenzione decorrerà dal 1° gennaio 1880 e terminerå 11 31 dicem-

bre 1882.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:

cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le, loro ofy
forte, escluse que11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata

da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrå

Inogo qualunque sia il numero delle offerte, ed in difetto di queste a chi pre-
sentava il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
n data 28 ottobre 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- detti uffici di Roma e Palermo.
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente. I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, ogni cosa compiuta entro il termine di mesi 30 successivi.

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor- Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå esibire:
ed in sua vece i lavori, ha le cogaisioni e capacità necessarie per l'esegui- a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di

Caserta, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 3100, in no-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è flasata al decimo della complessiva somma di deli-

beramento, in numerario od in eartelle come sopra.

11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-
giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appatto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Roma, 16 ottobre 1879.

Per detto Ministero
4468 R Caposerione: L. BISCOGLI

GENIO MILITARE

ÛIREZIONE STRAORDINARIA DI SPEZIA PEI IJATORI DELLA REGIA ËARINA
Avvisa di deliberamento d'apµ\to.

A termine dell'art. 98 del regolamento 4 settembre 1870, si notifica che lo
appalto di cui nell'avviso d'asta del 21 settembre 1879, per la

Costruzione del fabbricato per uso di uffici el alloggi per il perso-
nale dirigente nell'Accademia navale in Livorno, e deviazione
del canale che sbocca nel porticciuolo annesso a detto latituto,
per lo importo di lire 129,000 (centoventinovemila),

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 40 per cento.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali, per pre-

sentare le offerte al ribasso, non minore det ventesimo, acadono al mezzodi
del giorno 5 ottobre 1870, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare in suindicata diminuzione del vige-

simo deve all'atta della presentazione della relativa offerta accompagnaria
coi documenti prescritti dal succitato avviso d'asta.
L'efferta deve essere presentata all'uficio della Direzione suddetta, alla

sua sede in Spesla, dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pome-
ridiane di ogni giorno.

Speata, 80 settembre 1879• Per la Direzione
Il segretario: A. ROSSI.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilaseisto da non più di nel mesi ed assicuri che 11 concat-

tente, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha la cognizioni e capacità necessarie per l'enegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma.o di
Palermo, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 14300,14 un-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'aggiu-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
LO Spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 16 ottobre 1879.
Per detto Ministero

4466 II Caposezione: L. BISCOGLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOLI

,
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto 11 di 27 ottobre 1879 alla nomina di rieovitore
del lotto al Banco n. 244 nel comune di Forio d'Ischia, provincia di Napoli,
non l'aggio lordo medio annuale di lire 1312 29.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza Poo-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechiette
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indiente nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità,
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte Ig

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria la, cioè riservatasi spig

ricevitori titolari, e che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo do-
vrà essere prestata tma malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato
pel capitale di lire 1010.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentovato regolamento sul 10ttor

4436Napoli, addi 26 settembro 1870.
L'Intendente: TARANTO.
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CONSIGLIG II'AMINISTRAZIONE IlELLA LMI0E RI ALI CARABINIERI FIREME
AVVISO DMSTA per La provvista dei foraggi.

Si fa noto che nel giorno di mercoledì 22 ottobre 1879, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Firepze, nena Cascrma dei
Reali carabinieri, via Pilaari, n. 62, vigno secondo, avanti il comandante la Legione, presidente del Consiglio, a pubblico iucanto, a partiti segreti, per
lo appalta in tre lotti dei foraggi (avena, ficuo e paglia da lettiera) pei cavalb mi militari deh'arraa stanziati e di passaggio nelle stazioni dipendenti
dalle sottonotate provincie, per il periodò diíla anno, cioè dal 1° gennaio 160 a tutto dicembre anno suddetto, come dallo specchio che se¿ue:

QUMTITA' MTít0SilinlVA «tinzao
JNDICAZIONE quattr1 dei foraggi dellestationi TERMINI

dÀí gigener DENOMINAZIONE DEI LOTTI da gessedeia darante l'appalto a cavall
dell

per ogni e proviacie comprese in ciasci1n lotto comptese
a

iki Fieno Avena Pagha in consegnira ne
ciasen letto

Èi . . .
Ch

.
È l tt -- Ë oviie dÏ ŸìreSze Sieba, Arezzo . . . . I 18,000 9,000 12,000 15 4500 lbl1°geãnaio1880

a tutto il troituno di-
Avena

. . . .
Id. 3 2° lotto - Provincie di Pisa, Livorno, Lucca, Grosseto . 14,600 7,800 10,100 15 8200 cenibre detto ano, a

misura GI bisognonel-
Paglia da lettiera Id. 4 3° lötto - Provireia di Perugia . . . . . . . . . 6,800 8,200 4,200 7 1600 le stuioni.

dogizigni d'appalto sono viaibili presso l'Amministrazione di questa I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa del
15tte g presso i comandanti nelle provigele, circondari e Bezioni dipen- Consiglio di amministrazinne suddetto, ovvero presso que!Ïe delle altre Le-

ntg, noa che preiso .limministrazione deÚe alire Legior:i ove verrà fitta gioni, il versamento della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale
linblilicazione del presente avviso. spmma dovrà essere in moneta corrente, od in titoli ,di rendita al portatore
atggg i gil'agga potranno fare ÑÃ p ugo ( più letti diant al valore di Borsa del giorno antecidente a gliello chi a la il depositi
segre f1rgate.e syggáilatp, scrit(e sg cyta filograngta.col bollo cr- Sed deposit;a sarà costituito iq titoli di rendita pubblica dovrà essere e-

una i rañaono eseliisé le offerte scritte au carta libera e munita d compagpato con una distinta spttoscritta dal concorrente, la quñie conterr
ma d b e inpegzioni dei titoli, la data di creazione, il numero d'iacrizióné, lireadÏta

dovrg n tenÑ la prçoisa e chiara specífleazione dei prez sua decorrenza, ed il capitale nominale.
ele ai es ins ono in elas n Ëo Re ii.fiepo,. pg l'Avena e ger 1p pagg I depogigi pre;sso. ¾l Congigio d'amministraziope QVe ha luego l'idegte

.pgni gjiagramma per clagan derrata, ed 11 costo della razio ricevono in tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antimeridiane.

,$Ÿxne appr indicato, comp a pmpi ranno gonsiderate nully le offerte che manchino della firma e eS
Fieno, per agal mirjagrammylire..-Aveng, per ogni miriagramma lire... mndicÑÑ| che non siano stese su carta filogranata col bollo ordinario Àgig

Paglia da Isttiera, per ogni m¾riegramuta lire.. ma, o che contengano riserv.e e condizioni e che non abbiano Apecifiegopulli
ousta e nell'iriterno per quali Iotti si chiede di concorrere; e finalÑObte hyOito dellf ragion coingletal Chifg. 6 fieno lir ...

- Cliilog. 3mveria life... on abbiano ben dichiarati i prezzi per clasern ge ere, ogal miriagraiáms ed
. Chilog. 4 gatW 11¾.. -- T tpÏé del cödto della razionilirè·· ogni razione epmpleta.

ŸËíÏÑËtt zËi ËkÑti réirîo ëséerá chkikÝuerfÑ àsprússi, oÍtá che i $Ãà geoit tiÝo Ë¼li aspifantÏ aû' ppoÌto di pr ntare i Jcro liártÏËi l
cifg, p.,gu lettere, actto pena di gullità dei partiti da prognaziarsi seduta Legioyi se raceennate, ma ne sara tenuto conto a lo andp pervenáá o A
shute dalÏ autoriÏŸprÈsieä ute fasta q¤está prima dell'Ëpertura deÌle schedó dl Cán glú> äinministrÃÁione he

deliberamentoggnirà a fÃÑ t I ni i oÈÑËÈte chÉ È?líÏuó a títi Larvy di hasegl?iathÃ e conúti utliciaÏmeÀt NelfáÈSttuÃ$ÅÃ§sÏto
ÍÏÑt'oTÉÑnito.adËà àÈÁtÄ un zzo 1 Ñßii per nÜ ugige TilttË¾Apise rplative a neantied àÏ contratto, cicè dË caita bona di
ÌÏÑ ËtaiÏÅ¢ÑËÑÛŸs ey; pget piqu£ià garra ge ta dogdhe su skinpa,,dì inseizieht nei gÌornali, äi rggistro, di roÑte, eee., ecc., safanno a

ŸfËÑÑšÍ$iŠŠfûtÛ i arÏÏiÍpresËnt ti Ä ar fÏ ui áli ÎÅiita la N- Galie din diÍihentak 6. SarÁ páre a scó caricó la spesa dGna a mpa
feVWËËË qÊeÍÌÍ ËhÑÂõË r$ 58ranËo ÂÑ ÏŠf nur á dÎ$t i. pito) d'appalto geperali e speciali cceorrentipir la stiptoazÏo d&gáÑt tto

fatali ossia il fËÌrit titÎlki giÑséntge ia d ißa s
,
non 161 di qn 111 cË I' ppaÌËàtore riehÏeËássa.

eift i io EgÌÄËléazio o Èsgati a gibyni 1¾ Dato in F re z , li 29 e tièmbre Ï879.
gr, i à¼Œota pomerioiana del giorni det d beramento.(temgo medio PerjI Ceús Itò

di Roma). 4481 il ff. di Directore dei conii: ËIÈÒ it.

l¶ìROAZ ONE DI 0%¾ TA' SPGLETít

Ä¾VISO PASIW per secom o já$i to q liÑr à ÌJy)o
all'aggiudicazionc quand'auche non a se che un solo ofeMite.
Si fa noto al pubblico che age-ope,11 aptimeridia Äef Èbhi tabaŸo18

ottobre 1879, nella residenz'a'hi q$esti Ú n ËËgasfone di Carità, avanti 11 sot-

tese tti eeÏde te eliglieFesso, avrà luogo l'yertura dell'asta per devël
nife in fä?ýräpelfgliorp obigtoge aplvo l'aumentg dgypapesiglo e la su-

periore ÃppËovisÍone, afheliberainento dello affitto s'essencile del beni qui
appië descritti ed appartenenti alle Ogerg giis di questa città.
L'asta cederà col m âËlÎV äsydele Ër/V aperta sul corrispettivo

ÊÌËu'o TŸ$$oÀtrib i o ei, S basS del rÑÍÑtiva e pÍí$1Âto 98tensibile
nque n Ë ËÙ$grátÃiÑ délia r ËÜŸtiÓoA reýakýnó e ninuo po-

t ogeggg, peaug ji preypp ro)Ï pjÑít à d Kimo dega cifra d'incanto
yaa,d 11e pçoptie gffepte e.dipitro decimp per 16 89984.

termine per kpppgizigne del.ventpalmo.pul prepo di aggiudi:Mione;ees-
4 ÄflA OR;11 agtinieridiang del giorno di sabato 1 del successivo nov4mbre.
La corrisposta annua poi per la quale veganno i detti benidefinitiyamente

Àeliberati dovrà essere soddisfatta in rate leguali trimestrali anticipate.
Brefotronen

1'. Beni rustici urbani situationelle pertinente di Bevagna life 5300.

a. Orlakotaffe

2. Beni raatici dibàdi, sittîati nelle pertniende di Bajano ed Ocen lii¿
jff6 10;000.

onvitte del Bambin Gesù.

BrVigila con pbehfolidijaitukta nelle pertinense di Bazzano di Sopraglire 300.
4. Podere, situkto nelle pertinense di Beroide, lire 1400

Spoleto;Waèttente 1879.
4484 PN ir1½eidektŒ P. LËURENTYff.

Alf0880 LA MAIÏ¾úlk "Mi
Un volume in 8" di pagine IV-202 - Lire 3 -- Firenze i

Editore BARBžRA; Roma presso i.principalilibrai.

S0CIETÀ ANONIMA ITALIANA
per la Regla cointeressata dei Täbacchi
Si portais liubbliba notizià che iiellä éstrazione¿ avieñiita ierta firiää dëÎ

precedente avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 210, della let-
tera indicante la ventesinia seconda serie delle Öbbligazioti Tabacchi, da
rimbptseral col 1° gennaio 1880, rimase estratta la lettera s.

Roma, 2 ottobre 1879. 4499

Antonio Matt Ba o, nato in On- •

trefiano e domiciliato in Alessano Berli ao, K Gaetenstrasse 9.
(Lecce), anypDeò S. lif. pr essere ait Offresi per o anÌÙazion di «Sontorizzato ad assumere,aa cambio del d'acqua.
proprio co norhe. quello di Giuliano- Si febbricano Pompe centrifugheWsques. - Con decreto at 8. E il nacchtäe a néore, conaccessorígrGuardseigilli, dato in Roma a 18 glu- oglif granaezza come pure,si dieagnanogho 1879, si:ordînó che 11 suppiteante dei prögatti þer almili organinamidni.f ces e seLgnird ta pu belica lod Aýendo egeghiti lavoti di graadi er
colo 121 del R. decreto 15 novembre genizzazioni con suecesso (5 a 7 metri
1865,n-2602,oerl'ordinamentodello sta- cuba per secondo) grande pratica è a
to civile.- E con ciò a'mvita chiunque disposizione· 3809

pytasse aver interesse a orvisi nel
peïÌàdò jit j EkWBA yplu o gge. ÃAÑO NATALE, Gehen

Àlessano 19 settembra
.

4474 Apposto BAGLIvo. ROMA - TlÚ ED OTTA


